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Le prove standardizzate INVALSI

Una prova standardizzata strutturalmente deve garantire a tutti la somministrazione in analoghe 

condizioni di lavoro: stessa prova e stesso tempo a disposizione.

Scopo: rendere i dati direttamente CONFRONTABILI-COMPARABILI

Le prove standardizzate devono essere oggettive, cioè devono garantire che la correzione avvenga 

secondo un protocollo stabilito a priori in modo da rendere l’esito della correzione tendenzialmente 

indipendente dal soggetto che la effettua.

La costruzione di una prova standardizzata è il frutto di un articolato processo tecnico – scientifico 

condiviso lungo circa 15-18 mesi



▪ Individuazione degli stimoli su cui costruire le domande

▪ Costruzione delle domande

▪ Analisi qualitativa

▪ Pre-test 

▪ Analisi formale: analisi quantitativa e qualitativa

▪ Convalida delle domande

Le fasi della costruzione della prova



Tutte le prove prima della somministrazione campionaria sono pre-testate. 

Il pre-test riveste un’importanza notevole nell’intero processo di costruzione della prova e 

viene realizzato un anno prima dello studio principale. 

Il campione di studenti coinvolti nel pre-test presenta all’incirca le stesse caratteristiche (in 

termini di età e momento nel ciclo degli studi) dei destinatari dello studio principale. 

Il pretest - la verifica sul campo e la verifica qualitativa

Il gruppo di esperti effettua una prima valutazione qualitativa in funzione della rispondenza delle 

domande al QdR, al grado scolastico per il quale devono essere proposte le prove e alla 

composizione del prove che dovranno  eseguire il pre-test. 

Il gruppo di esperti per la costruzione di prove oggettive e delle analisi psicometriche è 

composto da ricercatori dell’INVALSI e da esperti (docenti e disciplinaristi).



Il Quadro di Riferimento italiano  e struttura della prova

Grado 2 e 5

•una parte di comprensione della lettura;

•una parte di riflessione sulla lingua.

Grado 8

•una sezione di comprensione della lettura;

•una sezione di lessico;

•una sezione di riflessione sulla lingua.

Grado 10 – Grado 13

•una sezione di comprensione della lettura;

•una sezione di riflessione sulla lingua.



Analisi formale e individuazione stimoli 

Le prove standardizzate devono fornire misure sufficientemente attendibili del grado di 

padronanza di quelle conoscenze e di quei processi che sono l’oggetto della prova stessa.

Le prove e quindi le risposte degli studenti ai singoli quesiti sono analizzate statisticamente 

secondo due approcci: quello della teoria classica dei test e quello dell’Item Response Theory 

Per costruire le prove è necessario selezionare stimoli e numero di domande  adeguate

Le prove vengono studiate grazie alla collaborazione di esperti del mondo della scuola e 

dell’università con l’INVALSI in modo da inserire  una grande varietà di stimoli e di quesiti e 

garantire la rispondenza con i programmi, i processi cognitivi e le difficoltà degli studenti.



Il campione per il pre-test è rappresentativo per area geografica e, nel caso del secondo grado, 

per le diverse macro-tipologie di scuole (licei, istituti tecnici, istituti professionali).

Inoltre, per garantire il rispetto di un protocollo di somministrazione uniforme in tutte le 

scuole, le prove si svolgono alla presenza di un somministratore dell’INVALSI e la correzione 

avviene  centralmente.

Il pre - test e la verifica sul campo e l’analisi formale



Analisi quali/quantitiva

Vengono somministrati solo i quesiti adeguatamente chiari, affidabili e validi.

L’intero processo si conclude con la convalida delle prove che saranno somministrate durante la 

rilevazione principale.  



Classe seconda – Scuola secondaria di II grado

Esempio di domanda di livello 1



Classe seconda – Scuola secondaria di II grado

Descrizione analitica di livello 1



Classe seconda – Scuola secondaria di II grado

Esempio di domanda di livello 2



Classe seconda – Scuola secondaria di II grado

Descrizione analitica di livello 2



Classe seconda – Scuola secondaria di II grado

Esempio di domanda di livello 3



Classe seconda – Scuola secondaria di II grado

Descrizione analitica di livello 3



Restituzione dati

La prima rilevazione dati censuaria dei dati consisteva in restituzione di tavole per singole 

classi e scuola con semplici statistiche descrittive confrontate con i riferimenti campionari.

Successivamente si è passati alla restituzione per singoli item.

Poi, si è passati alle tavole con dati che partivano dal livello di scuola e scendevano al livello 

classe, fino al singolo item, evidenziando l’aspetto relativo alle parti o alle prove, oltre che ai 

processi cognitivi indagati.

Recentemente si è avuta la restituzione del valore aggiunto  effetto scuola.

Il valore di ciascuna classe/scuola è stato confrontato con 200 classi/scuole simili di 

background socio- economico culturale ed è stato fornito il risultato di tale confronto.

Il risultato è positivo laddove la classe/ scuola riporta un punteggio superiore a  rispetto a una 

scuola simile, negativo in caso contrario.



Autovalutazione  scuola e dati INVALSI

Obiettivi irrinunciabili di ogni istituzione scolastica:

• Successo scolastico

• Potenziamento delle competenze chiave

• Garanzia di pari opportunità equità e inclusione

• Sviluppo professionale

Dati INVALSI

• Risultati delle singole classi

• Esiti relativi a conoscenze e competenze di base linguistiche e logico – 

matematiche

• Livello di varianza intra e tra le classi

• Esame dei risultati a distanza



Punteggio corretto dal cheating

Tramite una procedura statistica i punteggi di ogni studente vengono corretti in base alla 

probabilità che la classe nella quale si trova lo studente possa aver attuato comportamenti 

opportunistici in fase di rilevazione.



I dati restituiti dall’INVALSI riguardano 3 aspetti principali:

- l’andamento complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti della scuola rispetto 

alla media dell’ITALIA, dell’area geografica e della regione di appartenenza

- l’andamento delle singole classi nelle prove di italiano e matematica nel loro complesso

- l’andamento della singola classe e del singolo studente analizzato nel dettaglio della prova

Grado di restituzione dati



I dati sono restituiti dopo aggregazione, sotto forma sia di tabelle che di grafici. 

Le due rappresentazioni si completano e concorrono a descrivere i risultati conseguiti dalla 

scuola e dalle singole classi

Le tavole offrono una rappresentazione sistematica dei dati e facilitano la lettura della 

singola informazione.

I grafici rappresentano i dati, permettono il confronto in modo diretto e consentono una 

percezione globale e immediata degli esiti conseguiti dalla scuola e dalle classi

Rappresentazione dei dati



Punteggi generali - Analisi a livello scuola

Quali dati rappresentare  al Collegio per una riflessione generale efficace e efficiente sui 

punteggi conseguiti della singola scuola?

• Differenza dalla media regionale e dalla media nazionale

• Differenza tra classi (eterogeneità interna alla scuola)

• Differenza con il punteggio di classi simili (o meglio, con background

degli studenti simile)

• Eventuale presenza di cheating

• ---------------------------

• ---------------------------

• ---------------------------



Punteggi generali di Italiano



Classi/Istituto

Media del punteggio 

percentuale

al netto del cheating

Differenza nei 

risultati (punteggio 

percentuale)

rispetto a 

classi/scuole con

background 

familiare simile

Background 

familiare mediano 

degli studenti

Punteggio 

percentuale 

osservato

Cheating in 

percentuale

rrrrrrrrrrrrrrrrrr 68,4 +5,2 medio-basso 71,4 4,1

hhhhhhhhhhh 69,3 +6,0 medio-alto 84,9 18,4

hhhhhhhhhhh 75,6 +12,7 medio-basso 81,7 7,5

mmmmmmm 67,2 +4,3 medio-alto 67,5 0,4

72,6 +9,6 alto 75,3 3,5

68,4 +5,4 medio-alto 70,9 3,5

63,5 +0,2 alto 63,5 0,0

61,3 -2,0 medio-alto 61,4 0,3

62,5 -0,7 medio-alto 62,5 0,0

0 67,3 +4,0 medio-alto 70,5 4

Punteggi al netto del cheating



Sulla base della distribuzione dei punteggi su scala nazionale, l’INVALSI ha costruito 5 

livelli di apprendimento:

Livello 1-2: punteggio minore o uguale al 95% della media nazionale

Livello 3: punteggio maggiore del 95% e minore o uguale al 110% della media nazionale

Livello 4-5: punteggio maggiore del 110% della media nazionale

Livelli di apprendimento



La correlazione rappresenta il livello di concordanza tra due misure messe a confronto: 

i risultati delle Rilevazioni Nazionali in Italiano e Matematica e il voto di classe delle 

stesse discipline, ottenuto dalla media tra voto scritto e orale al primo quadrimestre.

Più la correlazione è alta, maggiore sarà la concordanza tra le due misure 

confrontate. 

I livelli di correlazione categorizzati sono i seguenti (in ordine crescente):

•scarsamente significativa; 

•medio-bassa;

• media;

• medio- alta; 

•forte.

E’ importante verificare se c’è concordanza tra i voti e i punteggi INVALSI (medie 

di classe) per tutte le classi ed eventualmente analizzare i casi particolari 

individuandone  le possibili cause.

Correlazioni voti/punteggi



I risultati delle prove, al netto del cheating, sono riportati in termini di percentuale di 

risposte corrette e anche su una scala di abilità secondo la quale il punteggio della media 

nazionale, sia in italiano sia in matematica, per tutti i livelli di istruzione, è stato posto pari 

a 200 (punteggio di Rasch)

Punteggio di RASCH



Indice ESCS



Nella tavola precedente è riportata la differenza tra il punteggio della classe (o della 

scuola) e il punteggio medio ottenuto da 200 classi (o 200 scuole) del campione statistico, 

le cui condizioni socio-economico-culturali sono simili.

I valori negativi indicano che la classe (o la scuola) esaminata ha ottenuto una percentuale 

di risposte corrette inferiore;

I valori positivi indicano che la classe (o la scuola) ha ottenuto una percentuale di risposte 

corrette superiore. 

L’indice ESCS (Economic, Social and Cultural Status) definisce sinteticamente lo 

status socio-economico e culturale delle famiglie degli studenti ed è elaborato sulla base 

delle informazioni ricavate dal Questionario compilato dagli studenti stessi (condizione 

professionale dei genitori, il loro livello di istruzione, le dotazioni e gli strumenti culturali 

in possesso della famiglia, come il numero di libri a disposizione in casa, la possibilità di 

avere un luogo tranquillo in cui studiare, un computer da utilizzare per lo studio con il 

relativo software, ecc...)

 La classificazione in quattro gruppi di ESCS definita a partire dall’intera popolazione 

scolastica italiana è la seguente:

 - “basso”

- “medio-basso”

-  “medio-alto”

- alto”







Correlazione tra voto  e punteggio Invalsi



Nella tavola precedente è indicata la correlazione, per ogni classe, tra la media dei voti assegnati 

agli studenti nel primo quadrimestre (o trimestre) dall’insegnante di italiano (o di matematica) e il 

punteggio conseguito dalla classe nella prova. 

Più la correlazione è alta, più la valutazione del docente risulta in linea con il risultato conseguito 

nelle prove.

 Il grado di correlazione, se significativo, può essere medio-basso, medio, medio-alto e forte. 

Altrimenti, se non è compreso in una di queste possibilità è scarsamente significativo. 

Se questo dato non è presente, vuol dire che non è stato possibile calcolare la correlazione per due 

diversi motivi: uno dei due voti è mancante (la classe non ha sostenuto la prova) oppure la 

segreteria non ha fornito i voti degli alunni al primo quadrimestre (o trimestre). 



Andamento negli anni



Il punteggio a distanza fa comprendere l’evoluzione nei risultati delle prove sostenute dagli 

studenti di una determinata classe, dopo un certo numero di anni. Le tavole relative ai punteggi a 

distanza del 2016 mostrano il punteggio percentuale delle risposte corrette per italiano e per 

matematica alla prova di V primaria conseguito dagli alunni che componevano la classe II 

primaria nel 2013

I punteggi a distanza



Riferimenti territoriali per indirizzo di studio



Alcuni tipi di grafici con punteggi complessivi



Grafico di incidenza della variabilità

Il grafico della pagina precedente mette a confronto la variabilità dei risultati della 

prova di italiano (o di matematica) tra le classi della scuola, rispetto alla variabilità dei 

risultati della stessa prova del campione nazionale. 

Un basso livello di variabilità tra le classi indica un alto tasso di omogeneità e di 

equilibrio nella loro composizione e quindi una complementare maggiore variabilità al 

loro interno dove saranno presenti tutti i livelli di rendimento, dalle eccellenze fino alle 

difficoltà conclamate. L’esempio riporta una variabilità dei risultati tra le classi della 

scuola  più alta rispetto alla variabilità dei risultati tra le classi del campione statistico



I segmenti verticali in corrispondenza dei risultati dei diversi campioni rappresentano 

l’intervallo di confidenza, ossia l’insieme dei valori all’interno del quale si presume sia 

situata la media effettiva del campione. L'intervallo di confidenza può essere definito 

come l’intervallo di valori entro cui è contenuto, con una probabilità solitamente indicata 

nel 95% dei casi, il valore reale. Affinché la differenza tra la singola scuola e il campione 

sia significativa, il punteggio medio della scuola dovrà essere rappresentato da un punto 

che cade al di fuori del segmento. 



Grafico di confronto item per item

Nell’esempio le linee orizzontali evidenziate indicano la differenza di punteggio della classe X per le 

singole parti della prova rispetto all’intero Paese, identificato dalla linea orizzontale rossa, in 

corrispondenza del punto 0 sull’asse verticale. Si può notare che, mediamente, in ciascuna parte della 

prova i risultati di questa classe sono inferiori a quelli nazionali, ma che, a livello di singolo item, in 

alcuni casi la classe X consegue percentuali di risposte corrette più alte della media nazionale. La 

linea evidenziata rappresenta la differenza, per la prova nel suo complesso, tra la media del 

punteggio di classe e il punteggio medio nazionale. In pratica, il grafico permette di comprendere 

dove occorre rafforzare l’azione didattica perché visualizza con un’unica rappresentazione le 

domande che hanno presentato maggiori difficoltà per gli studenti

Alcune slide rielaborano contenuti della «Guida alla lettura dei risultati INVALSI
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